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CinAifBii. , 

; .roji$)'tÌel prete Rodrigo leoni 
'•'11 prète tt'tìUrigb' Leoni aiiUegglò" 

, Emjliii _̂  stato di qy?9ti giorni WspBso' 
(» |̂|iyf»u's,.,p _dal((> pondiaioue dì sacer­
dote .o,indi^u'te, re^pcìceasò a qjiislla di 
MÌi)ile,wcrista perchè reo oonVinto di 

•! professare il' sodialismo •• ct-laliaiio e 
-tìi'iessersi'isdlierald''"apertainente in-

•^fàvai-e''dor''j(roletaHato 'd d^lle sue 
_j'!tleiìlit^"'di.gìusti?la e di eguaglianza 
,!j^90Ì»Ja,,'';' • ' ' 

, j , jJucp, ili. sintesi rapida,, la teorie del 
prete iieoni e dei suoi oomp -̂igni ao-
cialisti cristiani ; « Non seguiamo in 

' tutto,'e per ' tutto il sociiliamo; ma 
1, i'.ji^/egiiahjenlo é io spirito'dalla »l l" 
i.giflne di Cristo, ci porta ad alutare é 
iiai difenderò la poveira gente iOhe ,è 
'•Sfruttata ed oppressa, elottd Ipav.con-

tldistAr'ó l'eguaglianza' economica alla 
.. qu4le Ha d'iril'to. ' / . ' i ' ' ' 

.gè.,ci sioaserya ohfijil sooiilismo è 
I ateo, noi rispondiamo ciie più, miacre-

dento'ed atea è la borghesia.'. 
' '̂  ;)U'Ufc(^^è"glì'̂ 'utniJi fcontro i; polenti, 
î''écì;<5 là' uji^sibne ' ^eila religione ori-

, sdana .come dove.ossero intesK e pra­
ti.,tìcatan ., , i • " 
' ' Pèi-idivere propagandato queste teorie 
'•' tli'ele leòki; come diciamo' 'più sopra, 
"ijU"'(i^lla."Curia, nemwa dei, poveri, 

1, ..condannato a i suoi compagni perse-, 
, guitali e cacciati dalla dtti i nei fontani 

. é-ijiertutV Silaggi della provijicia. 
'"''i'^Bii iipdtniscolo dello stessp Leoni, 
' ' in CUI il .prete rilwlle narra èli avve-
, .i^imeoti ?l>tì liàiinó turbato la, sua esi­

stenza, stralciamo il brano che ?egno 
SI' Clio- 6i sembra ,uii 'documento Idi fede,: 
' ' '• '«'Co'tì' uria' lettera t-o'scovilp mi si 
, ,iiiipoiié 14'ri(rtitla'fio'ne,di',iitf sociali­

smo, materiajisla e riyalifaiòiterio che 
. io non-ho, mai pi'ofessatd: j •.'! 

i Ho tìspbsto dichiarando ohe! Ilo Sem-
'"' pi;e ripi'ovatto il stìcìàllsào ma(ortÈiliàta 
' 'e.j-ivQluzipria'rio ,a '-cui ai riferisce il 
,' passp 4e|iSillabo tpasorltlpmi, fjonvinto, 

uguatoenle coa-Mon». IfetteleriVoscovo 
di Magenta e^col padre Ouijci, della 
'grande bontà di uri socialismo cristiano 

;'. ,cfie cojiciji le grandi aspirazibni reli-
.giflsq cogli interessi dei deboli, termini 

' tult'allro che contradditori. , 

Ho deplorato vivamente tutte' le ftasi 
" uscite dalla mia penna e, giudicate ir-
, ."riv|i^en,ti! ' ' , ^ , , 
'. „, jftc\'ritrattato qualsiasi errore '()a me 

, .aoritlp contro la verità cattoliifa. 
Tutto'èiò M approdiate a nulla. 

" " 'si vuole da'me' 'non una ritrattazione 
'""di' q'uaht'ti può 'è8seryi^d('erron'eo négl^ 
,, »f,f\\^\, miei, mj ujia Jìconfesèiona tó-
i'iale ied ièspliòita'. di tutto me atesso, 

il' delle mie convinzioni politiche, d^i^rai^ 
' ''Sitiici',' della mia'' fede ''socialista - cri-
I ,flliana, dei mjo,Cristo,.'̂  ,, 
, , ,,La.,cgn^urj^' piogabava (iipaprAbile su 

di me strappandomi daluquell' Altare 
i/!,oniiftn daiifanciullo ,m'e?o volontàVia-

mentei.aggrappato. j ,. ' , 
" 'Forse di"Signore"ha' voluta 1 questo ? 

' 'fflrse i mìei demèriti? to ho' grande 
.'"^rfd'ucia che^no,' ' ' ' ' ' 

' i^ló'la cÓ8ciei|zi)'di avere voldto il 
,|l)ène, nuJi;aitro che, il bene, lenisce il 

« mio dolore ,e il dolore dei miei fratelli 
>•' plebei. ,' • • ' 

•' •\fói'ranho' tempi migliori pel Regno 
'di tìestì Cristo. > 

,Gli anni fil l.abrioie D'Annunzio 
Gabriele D'Annunzio, chiamato a-

vanii il Tribunale per', l'affare del le-
'vriercf uccisogli, e ihtèri'qgato secondo 
la! fòrmula della legge oomijne dal 
presidente,' circa la siia età, ha ri­
sposto 1 
' -I- Non si chiedono gli 'anni .ille' 

donne ed agli artisti. 
• ' T5d ha aggiunto i 

—] Ma se, voi volete proprio ' còno-
scere, la mia .età, ebbene, io mi attri­
buisco trenlanove anni. 

A [Jroposlltì di quésta risposta, del-
l'ifflÌjgìnt(lco poeta delle' laudi, fU os­
servato 

pHma ~ ohe non vi è alcuna ra­
giona seria la quale consiali uft artista 
grande a nasooiidere i propri ' ahiil; : 

secondo — ohe sé anche 'tornasae 
comodo ad un artista come il D' An­
nunzio di celare la propria età, ai tro­
verebbe nella impossibilità di farlo. 
Nella impossibiliti precisamente per, 
questo i'Ch4'tìgli 6 un artista' e forte 
e nobile. 3e .losse, anche lui, un lette-
ratuDolo come la folla dei suoi ammi­
ratori, potrebbe nascondere quello ed 
altro, pertìhé nessilrto sa né interesse-
robbe'.'Ma appena, uno scrittore di virtù, 
reale apparo, il pubblìcp sj 'mette a 
seguirlo intenaamente, ne enumera 1̂1 
annij ne impara'la vita; 

terzo — fu osservato (iha ' «(Itribuen-
doai •'ai'b^rarlamèiite il.,D'Aripunzio 
39 anni mentre ne ha 4.'1, non può 
trarre jn inganno alouuo che conosca 
ap()ena l'ojjera sua j aia perché avendo 
egli incominciato a pubblicare libri a--
vanti l'80, debbono supporre che al­
lora ^ l i non foase propris^inente un lat­
tante; aia perchè basta dare un'occhiata 
'a quella elementarissima opera che è 
il dizionario compilalo- t(ai professor 
Ce ffiìbernatis per constatare ohe la 
nascita di lui, avvenne nel 1862i , 

E, alloca perchè questo tentativo di 
; naacoi|dere Ji| ipropria. età come' le donne 
pr'uttè e'd Vecchi Iibèr|ììni esausti? 

Deholaziie degli uomini grafidi I 
X ', , 

L'Invéttiv^ 'di Wassiiiio èofki 
, Non, date un. soldo .agli assassini elei 

, popolo l aveva scritto Massimo Gorlid, 
Ma i ' banchieri ' franceai non hanno 
raccolto'il suo gl'ido ed ora col titolo 
di, * là »eìla Fm^^cia» Gorlsi'pubbllca 
un violouto articolo contro la' Francia 
che rimprovera di dimenticare la sua 
bella giovinezza rivoluzionaria e idi 
farsi corapiiiie dei flnattjiieri che danno 
armi alla reazione ^ussa ; l'articolo fi­
nisce con questa apoatrofo: , 

«Francia la sete dell'oro'ti ha tnac-
chiata! L'alleanza coi banchieri ha, 
corrotto il tuo leale carattere" ed ha 
spento il fliooo della tua anima copren­
dola di fango e di codardia. Ed ora 

^aei, (jpptro ,la libertà. Le-tiie mani 
hanno spezzata ad un popolo intero 
la via alla libertà e la cqitura ed 
anche ' se-, questo tempo durasse sol­
tanto un giorno il tuo delitto i non sa­
rebbe'minore'. Ma tu non hai arre­
stata qùeata iparcia , della libertà aol-
tànjo per' uu giorno; cpn l'aiuto del 
tuo oro il sangue del popolo russo 
sta per acorrere di nuovo. Possa que­
sto sangue sporcare le gotei del tuo 
•visi), confondersi cól roksore 'di, tanta 
vergogna. Bella , Francia! ,Ìo feltto sui' 
tjioii occhi ,ii mio sputo pieno di san-' 
glie e di odio. 

Vedi note e î otizle in ierzai pagina 

i me?iw 
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' 'Il'Jirablemadetrinfanzia 
,, ,„ .,(̂ Vi, studi cqmpitl durante oltrd uh 
„, .qu^rtp dj s^cplo, al luipé della scienza 
, sperirq?iitale,,(intorno' ai'.gioyani nor-
,i,;i,mali ,e , anoujiali, ,e ,ap^òi?Jmente sU 
.,,, quelli, le pu(, anomalie sj rivelarono' 

,CQn, ,forpi,e, delittuose, che,; logicamente 
, dpv^vanp.g^pminpre in ambienti imiiti 

,,, dfpghi lifce aporos?. e viziatilda aria 
impur'af,;,",ip!hanno condotto' a 'questa 

i.oppolusipn'e"recisa, ma refrattaria a 
.• J ojhi'o^ftica coiitjrarla. 

, N^n àVreHao in Italia una'séra e du-
rat;ur'a, ?lvilt|i se 'nùh il 'giortto m cui 

• Stato '.i' iniimiivà 'privata '—' la quale 
'"^pt(ti''miriicòl(,compi? nell'America in'7 
|,*ff}ése,''n^lla'Svizzera tedesca, ifri'ncese 

I B^lf'OJan'da; in Iiighill^érrà — uhiti da 
'•' un grande idealità sociale;- da un al-

MfelTOO --' che, dbl',reatb, fr)jtterà.,il,, 
cetìtò per cento — avranno risolto il 

"" Kroblèmà Mll'infanzia. 
' E — intendiamoci ' bene — non ri 

rlnil formo a spifizico„'a gettito intermittente, 
snodate l'una dall'altra, e però ineffi­
caci, ,— ma una riforma org^nio,» nel, 
sito complesso e radioale, svecchiando 
con mbderiiai ' éoSoienza, giuridica •; so-
'cialo' istituzioni (esempio, la pqtr'ia po­
testà} ohe -si basano 'su criteri punto 
armoniasanti con l'evoluzione de'tempi 
nuovi, e che tradiacono, quasj unica­
mente, un misoneismo, ohe è chiaro 
espoaente di una'civiltà-tramontata. 
' Sela-riforma non sarà radicale, com­
pleta, se Stato e iniziativa privata —, 
che lo Stato non può far dal àè ogni' 

,C(j^, pnr„ftV8n4o , grandi doveri ptjr 
la soluzione di tanto problema — non 
peiiaeranno una buona 'vòlta, phe i da­
nari mèglic spesi sono' 'pugili per-la 
vigenèfaxione 'irifafittle; ' poij saremo 
— dico, come sempre, tehiettò l'animo 

iWio iHi- i •fantiaironii della civiltà, i Gua-
,aco;ii d^lla .nijovailtaha, la quale aspetta 
da tanti anni codesta riforma, in cui 
ai anuìdfi la vera sua grandezza. 

Uccelli, caccia e scuoia 
Divagazioni settembrine 

Tutti sannp che gli uccelli furono 
creati pei" mantenere in natura l'equi­
librio: tutti sono compresi dell'impor­
tanza di essi nel riguardo all'agricol­
tura e all'igiene 'dell'uomo. E' stato 
detto, gridato, stampato che una fa­
miglia- di passeri distrugge un milione 
di bruchi nel corso d'una nidiata : una 
di cingalleè-ra aangia perdilo dieci­
mila bacherozzoli al giorno; una di 
averla migliaia di coleotteri, di sca-
raiaggi, e.;., andate dicendo; ma con 
tutto questi) la guerra contro queste 
.vittime ,i,naooenti, continua accanita e 
più fero49-éhé tiai. 1 

L'uomo, l'animale' nobile e, civile 
per, eccellenza, finora por gli uccelletti 
non ha saputo rioavare dal suo inge­
gno ohe strumenti di persecuzione e 
di aterminio ; paretai, roccoli, reti, 
lacci, tagliuole, trappole, archetti, paii-
ni'zze, panjoni, ecc. vengono adoperati 
per, uccidere queste povere creaturine 
ohe hanno il solo torto di esser? lin 
prediletto cibo... 

Dal 15 agoato al novembre le pro;-
scrizioni governativo 0 prefettizie per­
mettono ohe per mia taasa. di poche 
lire ogni giorno i, ,cacciatori ' insidino 
la vita a questi animaletti;.e migliaia, 
milioni cadono negli ordigni diabolici 
toai loro dall'uomo por finire poi sulla 
ricca imbandigione di qualche pan­
ciuto lllosofo-legi8latoro-mora,liata che-
forse predica il diritto d'esistenza delle 
genti 0 degli animali!... S dimora, che 
io mi sappia, nessun depuUilo in Italia 
ha alzato ancora la voce coatro Uabuào 
della caccia'Spietata e suilainiancanza 
d'una legge che ne regolasap le-mo' 
dalittil — E'.- una, vergogna dav­
vero, inqualificabile, quella del signor 
Governo che col non aver 1 pensato, 
come ripeto, a risanerà con uba prov-
,vida legge là .piaga della caccia, tra­
scura Oli calpesta i (Sacrosanti diritti 
degli agricoltori ,che in difqssi delle 
loro terra,pagano, lo diversa ^imposte, 
non badando ai gravi malanni « disa­
stri di cui ,1'agrittOltui'a, viene cplpita 
causati dall'invasione semjire cre­
scente d'insotti distruttori deij raccolti, 
e contro i quali la soien'/.a è impotente 
a suggerire i rimedi e allontanare la 
causa dei disastri agricoli : i e tutto 
questo par dare.ascolto all' insaziabile 
ghiottoneria di qualche miglialo di cit­
tadini, ricchi, deputati e senatori, no­
velli Eliogabalil,... 

Paroorreto le nostre vallatJe, salile 
i (lauchi dei monti, internatevi nello 
Atte boscaglie, tendete l'orecchio e senti­
rete invano il melodico trillo' dell'al-
lottola, il canto armonioso del tordo e 
del merlp, il gorgheggio del luoarino, 
del .verdone, dello zigolo, deh cardel­
lino, ecc.... di cui si può dire ^' è quasi 
spenta la specie,. • , '• 

Ormai gì' iusetti, che ai rip^-oduoono 
con speventevole «rapidità, sono i p.a-
droni dei campi,,delle messi,idei rac­
colti, idei ,boschi, dell'aria, deUjacqua ... 
di, tutto ingomma. Sotto le zoUe si tro­
vano a centiuaia i bacherozzoli ohe. 
rodono le radici dell'orbe ; Ip piante 
vegetano a stento perchè hanno le 
punte secche, la corteccia crivellata 
dai tarli rodiiori : le .frutta, [nido dei 
vermi ; (mentre negli orti glij erbaggi 
periscono sotto il morso bavoso di 
centinaia di bruchi distruttori!) addo, 
io; mancano le averle, i,,picchi, le 
cingallegre, le passere, che ihanno il 
compito di difendere le foglia, i dori, 
1 frutti! ' 

11 contadino si lagna del , raccolto 
scarso e guasto; l'igienista de|le merci 
avariate, dei liquidi inquinati i in tutto 
e da per tutto non si vedoiid che in­
setti e microbi : ma nessuno, '0 piccola 
parte ipensa alla caua^. Il mondo ve­
getale è infestato dagli insett) che vi 
hanno stabile ed indisturbata] dimora, 
e noi dobbiamo acconteatarci| di man-

Guerra contro l'analfabetianio — che 
ha assunto proporzioni... spagnuole 
(ed è tutto dire)?: guerra cèntro la 
criminalità precoce, che da un ven­
tennio in qua s'è triplicata?,: guerra 
contro l'alcoolismo che tanta strage 
compie ed è veicolo di delinquenza e 
degenerazione i Sicuro, guerra e spie­
tata, ma con quali armi si combattono 
oggi tante battaglia benedette per a-
vere la sicurezza deUa vittoria? Eh, 
bpon Dio, con armi di.!, carta fabbri­
cai? da quell'eterna retorica italiana, 
che si pasce di ilusioni, che creda di 
rimediare a mali inveterati con circo­
lari, nelle quali si pavoneggi^ l'agget 
tivo. rimbombante, con Comitati che 
organizzano feste Aere di., vanità (om­
bra di Thackeray, aorridi malanooni-
camente), che nell'altro sono se non 
edizioni (e dati i tempi, direi peg'jio-
rate) delia carità mediovaie, che, cjraa 
ognuno ben intuisce, nulla, proprio 
nulla, ha il coinuno con l'iliuiniiiat^^, 

giare sullo nostre mense gli avanzi 
dei loro pasti, 0 „ . i loro escrementi ! 
Vergogna! Rispettiamo gli uccelli! 

fi non aentianìo coprirci il.volto di 
rossore nel sentire ripetere continua­
mente,dalle nazioni finitime a.... cfeitt 
l'accusa giusta ei .Bavera che l'Italia ,è, 
la regione d'estermlnio degli ucoeUii 
Si racconta a si legge che l'Austria e 
Germania puniscono severamente chi 
oSa toccare un uccello; fanno costruire 
delle casetlìhe di légno par riparare 
gli uccelli dai rigori invernali; la èa-' 
rità cittadina ed il Governo fàmo spar­
gere giornalmonte una quantità di 
grano sul suolo pai loro mantenimento 
nella rigida stagione.... Oli Stati Uniti 
hanno comperato dall'Italia • un mi­
lione di uccelli di specie nostrana per 
trasportarli nelle regioni più infestate, 
dalle cavallette, locusta 0 bruphi. La 
Francia "0 la Svizzera pure hanno re-

•golàto razionalmente la caccia., E di­
fatti non udiamo parlare che là vi 
aleno tante epidemie d'animali e dì 
piante conia da noi.... 

In Italia solo ancora s'è fa(to poco 
0 nulla ; ma forse (gotta cavai lapidem) 
insistendo suU'ajrgomento 1,0 tutti i modi 
e con tutti i mèzzi disponibili, an.che. 
la... pietra verrebbe alfine perforata,! 
e ne rlabrtirebhe quella tanto .invocata 
legge sulla caccia intravveduta sempre 
e non raggiunta mai!.. ' 

X 
- In-primavera Governo ed autorità 
lanciano circolari, istruziotii, emanano 
ordini draconiani alle guardie, agli a-
genti-, ai,.maestri, per proibire la spie­
tata 0 diffusa distruzione dai nidi 0 
ideile nidiate. - . 

Ed i maestri, nella scuola, ispirati a 
nobile sdegno, e con tono or patetico 
ed ora dolce, ora alto 0 solenne 0 toc­
cando la corda del sentimento p del; 
l'estetica, s'affannano a predicare agli 
alunni il rispetto ai nidi ed agli uc­
cellini, gridando e minacciando,castighi 
e,("ulminf,contro gl'innocenti persaou-
tòri... Clié vàie l'opera di essi ae poi 
in autunno una aola reto, un,sol roc­
colo toglie la vita a migliaia di uc-
celiet'ti? 

Insegnare ai ffineiulli a rispettare 1 
nidi! .Si può riuscire, e le Società pro­
feti riòi iniziate nella nostra provincia 
dairinfaticabile apostolo oav. Luigi 
Francescutti-Bianco da S. Vito al Ta-
gllamento, sull'esempio di quelle fon­
date da tempo nella scuole di Ger­
mania, Austria e Francia danno e da­
ranno ottimi risultati... Ma die effetto 
duratuì-o pUó fare nell'animo del fan­
ciullo l'istituzione zooflla, se in set­
tembre ed ottobre egli vedrà uomini 
grandi, magistrati, giudici, scienziati, 
anche.. maestri girare i boschi con 
divorai ordigni e uccidere quegli uc­
celletti ch'esso con tanta fatica- rispettò 
in primavera? E penserà: non vogliono 
che io tocchi gli uccelli da piccini nel 
nido per averli in buon numero da 
grandi !.. 

Balla morale! Oh gli uccelli sono 
insettivori solo al temp) della nidifi­
cazione, si va dicendo; dopo divantan 
granivori, mangiatori dell'uva e dei 
raccolti, e quindi meritevoli dell'ucci­
sione! Baie ed ingratitudine! 

Si vuol negare un sacco di grano a 
coloro ohe hanno salvato èampi interi : 
per un pugno di frumento mangiato 
si uccide l'uccellino che ne .ha dato 
sano e scevro d'insetti un ettolitro al 
contadino ! > 

Ed intanto il patrio Goveriio conti­
nua col proteggere e vendere' per pò- ' 
che lire Ili diritto d'uccidere gli uccelli, 
e la campagna si riempirà di paras-
aiti e gli uomini e gli animali di ma­
lattie infettive. 

La Natura ha messa gli uccelli nei 
campi per combattere i nemici dei rac­
colti: l'agricoltore ha diritto, d'avere 
nel suo campo i difensori naturali, ed 

cosciente filantropia sociale, delineata 
dalla sociologia razionale. 

Perchè, vedete — e non a caso io 
insisto su queste grandi miserie da 
lungo e con cifre a fatti, che, secondo 
Petyll vincono in eloqueuza Demostene 
— li bilancio dell'incuria sociale ita­
liana (e lo dimostrai pure nel recente 
mio volume / delitti della Società) è 
disastroso : pule di bancarotta orren­
damente Ogni anno vanno in carcere, a 
amalgamali — i sistemi di selezione 
con base dsio - psicologica sono ancora 
un mito in Italia — cinqua,ntamila 
giovanetti: i fanciulli abbondonati supe­
rano i ti'cnta mila : la recidiva dei de­
linquenti minorenni Jà circa il 24 per 
lUO: gh istituti per l'infanzia abbando­
nata, seviziata si contano sulle dita e 
per essi dispongono di mezzi economici 
deficienti : (e ai noti che Milaho e To­
rino per esempio, sono forse le pri 
me città d'Italia che nobilmente sen­
tono Il gran dovere sociale di strap-

il Governo oltre il pretenderò le tasse 
sul terreno, manda i oacqis^tori a di­
struggere i protettori dei grano a delle 
pfitate ohe sono la .risorsa dei cittadini 
a della Nazione! 

Lessi tempo,,addietro che l'Italia 
aveva fatto iQrpiàla promesaa all'Au­
stria di,fare una legga di protezione 
e di divieto di caccia; 0 questa legge 
tanto invocali» verrà fora» .luando il 
Parlamento avrà una ',m3»tfioranza di 
deputati della classe agricola ed ope­
raia, ma ora... ' ' 

Dopo Napoleone 1 ohe regolò la cac­
cia con la legge ,cha viga tuthj ra ed 
unìformera'entfe itr'tutte le regioni ita-

, liane, i nostri legislatori • non hanno 
ancora saputo trovare - tempo e modo 
di correggerla, perchè, anclie in ossi 
la ragione è sacrificata dalle ,. tenta­
zioni" della... fpjla. 

.Si cessi da questa strage è si rispet­
tino ,una buona voltj^ gli uccelli, e ne 
avrà guadagnata la bellezza della Na­
tura, ,Ta quantifà a qufili(à;dél prodotti, 

, e 'ai .riaparmieranno non pochi quintali 
di,,zolfo, solf&to,dl^rf]m,e, calce: giova 
pid una nidiata Si uccelli che cento 
forbicrè pfflpe irroratrici per salvare 
g l r o r ^ g l ' e ' l e ftutta; altrimenti sa 
si-'cofttinuerà, con "questo andazzo, in 
poto' VOÌ0BI''di 'Aìiai le specie piii co-
mùttiid'u'ccBllf, lé'oaaarvarèmo solo nel... 
musei'! , , • ' . ' ' ' 

' ' Mainila,'MHOTiBfi 1908.-
^̂  M, Anielo Matiz. 

llfua«Fa',lniiiii|afrln 
3 — Di (juesti giorni.una ditte mi­

lanese acquistò in ,Aviano due mulini 
colle relative cascate ed .un fondo ara­
torio attiguo, pagandolo assai bene, 
per erigervi un grande fabbricato ad 
uso tessitura. in sorte ove saranno im­
piegati qUfittroeento e piii operai. Inol­
tre sarà eretto un impianto per la pro­
duzione della luce elettrica dello stesso 
atabiUraento e ppr quei privati che ne 
la richiedessero. 

La ^ o r t a di un va f s rano 
Ieri moriva per commozione cere­

brale in.seguito 1 a caduta da un fico 
l'ottantenne Paties Gurizza Domenico 
di qui veterano, del 48- -19 fregiato 
dalle relative medaglie, ,i 

Porpetto 
Par -iina falsa notizie 

Ilìcotfiamo 0 ci'affroltiaino a pubbUcara: 
Speli. Red.-del'*'Paesi» Udine. 

Il sottosorittd fa ' appello alla corte­
sia della Spett ' Redazione di voler 
smentire la notizia ieri comparsa sul 
Paese sotto il titolo di 'Fidanzamento 
e mossa come avvenuta a Porpetto. 

A Porpetto non sono nemmeno co­
nosciuti i,presunti fidanzati, e non fu 
ohe ad arte ohe tale corrispondenza fu 
messa come partita da cjui. 

Si ricordino i Parigini della Bassa 
ohe Porpetto non ha bisogno di essere 
da loro preso in giro, e che il suo 
Sindaco presti le iniziali del suo nome 
e cognome per denigrare persone o-
neate e leali perchè a loro invisa. 

I galantuomini vanno lasciati m paca 
e molto pii'i quando non danno noia 
ad alcuno 

Con Osservanza 
4 settoinliire 19011. 

Qiiéèppe Di Beri 
Sindaco' di Porpetto. 

Gividale 
Crlsanlentl 

4 —r, lari è mancato ,ai vivi l'ope­
raio tessitore Vidissoni 6 . Batta di 
anni 7U. Oggi,j, seguirono i funerali 
degni di un iiiV?,mft che ha spesa tutta 
la sua vita lavorando onestamente. 

Condoglianze alla famiglia. 
Fra fratelli. 

A Moimacco, ancora domenica acor-
aa, i fratelti Vergilio Fabiano e Giu­
seppe, poco prima • rappacificati da 
contese sorte per interessi, ' insorsero 
a nuovi litigi par provocazione del più 
belligerante a nome Giuseppe. Ritor-

pare al malo le ^ipvaui eaiatenze). 
In molto regioni d'Italia (lo rilevo 

eziandio dagli ultimi discorsi dai pro­
curatori generali del Regno) nulla, aa-
aolutamente nulla ai fa par l'infanzia 
infelice, pei giovani usciti dai luoghi 
di pena ; in altre taluni 'Patronati ai 
spensero lentamente, e diciamo pure, 
vergognosamente d'etisia... finanziaria: 
in altre per incuranza di autorità, per 
la miseria, che rodo II senso affettivo, 
prospera allegramente l'iniquo mer­
cato della carne tenorella (carne, per 
modo di dire, che si tratta 'di fanciulli 
aoarnì, pallidi, clorotici) spedita all'e­
stero, dove subisce ogni sorta di turpe 
sfruttamento; e cosi questi fanciulli — 
se morte pietosa no > li sopprime — 
dopo aver sofferto la fama, torture fi­
siche e morali d'ogni sorta, psicologi­
camente dannati a odiare una società, 
che è loro crudele matrigna ~ a parte 
ogni ferrea legge ereditaria. — rim­
patriano educati alla scuola del male, 
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nati alta calmstj.e quando tutti ì pre­
senti credevano "ohe fosse una buona 
volta finita a per semprp, il Giuseppe 

, ai allontanò per riprasontarsi subito 
dopo armalo di pistola e senz'altro 

' «parò contro il fratello, il quale perà 
rimase incolume per la prontezza di 
un vicino che fece deviare' il colpo. 

..JDojpo.questo btutto„8eher«o i,due fica-
telli ai riconciliarono nuovamente. 

I Carabiniei informati del fatto, lâ  
mattina susseguente àr'retìtai'ono il Vir­
gilio Óiuseppé anooj'a a tetto, e- lo 
tradussero oetie ammanettato qelle no­
stre carceri. • 

La' famiglia Vergilio è benestante. 
e l i Alpini 

Questa mattina col'treno delle 9 e 
minuti partirono per Osoppo una ses­
santina di soldati Alpini congedandi. 
Vennero accompagnati alla Staziono 
da tutti gli fifflciali, dai soldati che 
rimangano sotto le armi, e dilla'fan­
fara. 

Gara al t enn i* 
, Fra qualche giorno avranno luogo 
presso il campo da gioco, delle inte­
ressanti gare di lawn-tenia con di­
versi premi. 

L' Ernanl 
Le prove Corali ed orchestrali pro­

cedono regolarmente e promettono una 
perfetta esecuzione, • • 

Per il dieci tutti gli artis|i si tro­
veranno àulia piazza e la prima roi'.ìta 
avrà luogo la sera del 13 a ore 20 1|2. 

Arsura 
Si comincia a sentire gli eflfetti della 

siccità. Qualora entro brevi giorni non 
venga la<beneflca piogjgia, s?no com-
promessi tutti i raccolti pendehti, com­
presa l'uva. I 

E' assoluta deficienza di buona acqua 
potabile. , 

In questa occasione si rilevai l'errore 
con^nes3<?.4''j?'^er6 costruito 1' acque­
dotto di Purgessim^o, il quale nei tempi 
dl"'tìi!%¥à'fortiiteB'poca acqua ed anche 
questa calda sagradavote. : 
' Vuoisi che Bell'attuale amministra­
zione ai accarezzi l'idea della costru­
zione del grande acquedotto, capace di 
fornire l'acqua per tutte le case ed a 

' qualunque altezza. i 
Iféttè pubbllcha • 

Corre vóce ohe per la terza dome 
uica dijl corr.' m ôse la Sociefe' nego­
zianti ed esercenti allestisca una grande 
fe^ta popolare.. | 

• ' 'Là Ctfmnlisioilè incaricata di fot'mu-
lare il programma pare oheisi trovi 
d'accordo sulle linee generali.; 

Speriamo dunque ohe si qhiudano 
le feste di questo anno con un po' di 
allegria. • ' ' 

V ;•>•;'••!..•;'"Buia j . 
, Vellurala arraslató 

4 — (Min) Va fanciullo di Gemona, 
Beniamino Serafini di Battista, dopo 

.,avar condotto col cavallo uii agente 
viaggiatore, si mise â  girare 'per le 
botteghe con intenzioni pocoj rassicu­
ranti, finché entrato nel caffè Piccoli, 
e non trovando nessuno mise ! le mani 
nel cassetto dei soldi, rub'andd la gran 
somma di 85 centesimi. Entrando sul 
momento in caffè la padrona signora 
Ida Menassi, lo prese e lo tonile finché 
capitarono i carabinieri che, (dopo a-
verlo condotto in caserma, lo jtraspor-
tarono a Qembna per farlo chiudere 
in domo petri. ' ' j 

Il povero agente viaggiatore dovette 
, procurarsi altra vettura, e }l Benia­

mino Serafino egeroitò fino a iQemona 
il mpsfier̂  di, vetturale, ma jcon duo 
angeli custodi 'ai fianchi. ! 

Saletto dì Raccqlana 
Ncvalfo aaciardoto ieslsogiaio 
ì — |((J. D. M.) Come v^ scrissi, 

domenica 2 settembre il novello sa-
cetiOteSOpa t,Carlo Della Mefi nostro 
compaesano celebrò la sua prima 
mesta'.'' •'•'"*' ' j ^ 
• La nostra'borgata difficilmanto assi-
stèri ad una seconda festa cqsi splen-
'dida per unanime consenso) ed ac­
cordo degli abitanti. • ' • : 

il paese, in tutta la sua lunghezza 
oi'a guernito di archi ti'ionfali b^n a-
dorni di. verde'le di fiori da mpntagna, 
ciò che rendeva un aspetto ipmépsa-

• menta gradevole. i 
Del clero si notavano i pievani di 

Chiusaforte, Degna e Pontebb* nonché 
il professore don Luigi Paoleni del 
Seminario e tantissimi altri. A Salotto 
giunsero pure moltiBaimi signori di 
Chiusafbrte, Raocolana e comuni limi­
trofi e non occorre dire quanta ani-

e fatalmente, ingrossano la legione dei 
orìfninali, e non meno falalmente vanno 
a popolare le patrie prigioni.] 

Tutto CIÒ è doloroso e si colora di 
tragicitii shakespeariana, che ((ovrebbe, 
finalmente, impressionare tutu gli uo­
mini' di buona volontà per affrettare 
la soluzione del problema iiitorno a 
cui discorro. ! 

. Meno sentimentalismo morboso nel 
togliere la patria potestà a coloro che 

. la insozzano, riforma di questa istitu­
zione, clie devo mirare ad a|ere una 
prole s^na di mente e di corpo; isti­
tuti por l'inl'anzia abbandonati in ogni 
angolo d'Italia : per i fanciulli {ihe spie­
gano tendenze delittuose e che nei do-
litfi precipitano, non già il /carcere, 
che deprime, ed acuisce gli istinti cat­
tivi, specie mercè le cattedre,! che ivi 
tengono i detenuti adulti, veri! maestri 
ili delimiuenza ; ma colonie agricole. 

mazlone nel nostro caro paesello già 
durata per tutta la (giornata. 

Il tempo fta splendido; uu sole su­
perbo rallegrò la festa, uno scampanio 
continuo accompagnato dallo sparo dei 
mortaretti accresceva la generale le­
tizia. , I. j , 

Alla ser?, poco prima delle' otto, 
tutto .il.pacise. ̂ veane.. illuminato-, a <p»kJ 
loncini alla veneziana ; cosi pure la 
finestre"idl'tiìtte tó case vennero_'illu­
minate.'' • : ; ' ' > ' " . • . ' , ' • , 

Il ferroyiare Vittorio Fawetti più_ 
tardi svolse il suo programma pirotec-' 

riìoo ed i suol fuochi di bengala, riu­
sciti splendidamente ad ammirati ed 
applauditi Aa, tutti. •• , 

In una parola' una festa "cara,, indi-
menticablte'^ e dì cui tutti conserve-, 
ranno pewnna rièoMo. .•.;,'< j 

•' "Non avvenne il pitf piccolo incidente 
tJérchè" regnò' in tulli ' ìhpti ptófettA ' 
.cordialità M auDouia><f,.aaKonivfaoacQ-. 
gli esercenti indistintamente;; i loro 
negozi' furono' prilai àddirittui'|i d'ai-*' 
8i\ltb.e"oèrto'saranho Wmasti soddi­
sfatti. , •• ' ! 

Deputazione provinéiàle 
(Seduta del 3 settembre 1900) 

Ecco le deliberazioni prese nella se­
duta dell'altro ieri dalla Deputazione 
Provinciale ; 

Dimissioni di un deputato 
Prese atto con rincrescimento delle 

dimissioni offerte dal conte Nicolò Bu-
rovlch de ZmaJevioU dalla carica di 
deputato provinciale per ragioni, di 
salute. , 

1 Ricorso contro un ijrogstto 
Deliberò di presentare ricorso contro 

il nuovo piano regolatore deliberato 
dal Comune di Udine nella parte ohe 
si' riferisce alla nuova strada di oir-
convallazione fl-s porta Praochiuso e 
porla Gemona la quale taglierebbe il' 
parco dell'Ospizio degli Esposti. 

La lftro<lia Motta-Casarsa 
Circa ral!aC(jiamento della ferrovia 

Treviso-Motta con i a Porlògruaro-Ca-
sarsa, espresse avviso e deliberò le 
domande dei Coniuni interessati' al 
suddetto • allacciamento. 

Transito sopra alcuni ponti ' 
Sulla domanda della ditta Baresi e 

Levati di Milano diretta ad ottenere la : 
concessione di far transiterò sui ponti 
del Cosa ad Islrago e del Meduna 
a Sequals nonché sui brevi tratti della 
strada provilioialeSpilimtergo-IUaftiàgo 
i treni di unaioostruenda' fertovia e-
conomica Mauiago-Sequala-Spillmborgo 
con derivante Sequals-Ciago i deliberò 
di non prendere alcun 'provvedimento 
fino a che un Comitato eletto '• dal Co­
muni intaresaati non faccia proprio il 
relativo progetto e cornei tale .lO' pre­
senti con gli svolgimenti necessari e 
con l'approvazione dei rispettivi Con­
sigli. 

Gli aulomobill in 'Garnla 
Dichiarò nulla ostare all'impianto ed 

esercizio d'un servizio' pubblico con 
automobili per trasporto di pa?seggf)ri, ' 
posta e bagagli in Càrnia lungo la 
strada provinciale di'Monte' Croce da' 
Villa Santina fino a Còliiogiians giusta ' 
il pro^getto Ranier-Pandint. i • 

1̂  lavori al Manicomio ' ' ' 
Affidò alla ditta Nigris • Giuseppe di 

Udine i ; Is^vori di, idiistriouziond déll'ac-
,qùedott6 nei locali aggiunti'd^l Mani­
comio provinciale ad alla ditta Calli-
garis Giuseppe pure 'd i Udine quelli 
relativi all' impianto dei par'^fulmini. 
. .Movimento dei manlaoj della provincia 

Tenne a notizia le informazioni for­
nite dall'Ufficio circa il movimento dei 
maniaci .nel mese idi luglio 1903 dalle 
quali risultai che a i3l luglio si trovai 
vano ricoverati nei Manicomi k carico 

' provinciali n. lOOI alienati e n. 60 
dozzinanti nel Manicomio provinciale 
di Udine. 1 i 

•— Trattò vari altri affari d'ordina-, 
ria amministrazione .della. Provincia, e 
dell'Ospizio Esposti, , . 

, Societii Operaia^ ^enórale. 
La seduta dell^ pirezioi/e 

tarserà s i . riunì in seduta ja Dire­
zione sociale per scegliere gU operai 
che concorsero per ,una gita iji studio 
all'Esposizione di Milano. ; 

Stabiliti i criteri di preferihUità sulle 
condizioni economiche dei conborrenti, 
sull'età dai 20 ai 35 anni, bui loro 
domicilio nel Comune,di Udine e,sulle 
attitudini nelle loro arti o prpfessioni, 
venne rimandata la decisione definì-; 
tiva alla seduta, ohe avrà luogo do­
mani sera puro alla Società Òp. Oan. 

I prescelti verranno chiamati ,ad 
una seduta della Direzione ajsiraoco. 
manderà ad essi di portare i|na loro 
relazione sullo impressioni creile vi­
sita a più particolarmente sulla loro 
arte. 

GII operai all'Esposizione di Milano 
La Direzione della Società 0p, Gen. 

KM 

lavoro normale, cibo sano abbondante, 
la psicoterapia dell'amore Perchè se 
à scientificamente vero che ' ijuando nel 
fanciullo funzionano i germi tnicidlali 
dell'ereditarietà criminosa, dell'atavi­
smo alcoolico, ben poco può | l'educa­
zione, non è men vero, che questa può 
dare qualche utile risultato, specie 
quando imperi un rigoroso , sistema 
scientifico di selezione, e ndn i occorre 
ilimoatrare come il risultato Jia sem­
pre grandioso e socialmonte utile, 
quante volte ai riesca anche su mille 
incorreggibili (come li chiama Raux) 
a salvarne uno. Sarà un onesto di più, 
che entrerà nell'esèrcito salutare dei 
lavoratori, che soltanto alla loro fati­
che chiedpao un 'pane. 

Tutta questo riforme', che "debbono 
— come diasi — far parie di un tutto 
armonico, e che pella loro attuazione 
occorre siano àlfid'ate .'i uomini ddlinc, 

di accordo col Comitato apponilo sta­
bilirono iorsera oho'la partenza abbia 
luogo il giorno iB scttànibre )G. m. 
Alie'téàto operala di S. Glov. di Manzano 

Venne deciso iersera la jnassima 
ohe la Sòqietà Op. Sen.,iad?ri|ca' alla 
'festa operaia di S, Giovanni di Man­
zano ohe avrà luogg,domenica ' pros­
sima. Domani sera saranno, hominati 
i (lue Direttori ,ohe vi pretfderanno 
parta. Padrino della Bandiera, è il 
oowm., uff. Elio Morpurgo. j 

Attorno al Museo Patriottico 
Leggo sul Paese, del 30 Aèosto de­

corso, che fra i doni pervenufi al Mu­
seo patriotioo di Udina, figurano quelli 
del eomuna.dii Rodda, per. aver qtipsti 
regalalo delle pallet da oan^oné del­
l'esercito francese,! idurantei l'iJivasione 
in Italia, al prinoipio del secolo scorso. 

Ciò non è punto esatto •- : lU Munì 
cipio di Itodda offerse' < e spedi al detto 
Museo patriotico in Udine numero,<re, 
sciabole, e un tamburina, chb appar­
tennero ai volontari- del 1848 e più 
tardi alla Guardia Nazionale (del Pul-
fero. E questo lo fece ' dietro) speciale 
raccomandazione del loav., Gio., B»ttt^, 
Romano veterinario prov. I 
1 Fu il Sindaco attuale sig.l Pussini 
Giuseppe che, quale proprietario della 
suddetta palla, e non palle ida can­
none,, la offerse, come-cosasua perso­
nale al suddetto,Museo patriotico., ,-
• E a'proposito dj ,ricordi Nitoolepnici 
il detto sig. Pussmi Giuseppe.rpossiede 
un memoriale autentico, orig nàie che 
è una vera rarità della specie. Si'tratta 
di annotazioni fatte da' -suo nonno, che 
fu Sindaco di Rodda, neM 807 proprio 
quando al Pultero erano i trnucesi. 

(Apro una parentesi - per dire che 
sotto la dominazione frattcest il capo 
del CJomune, aveva ii titolo, dome Ora 
di Sindaco, a differenza dei tempi della 
dominazione, austriacaj' che si chia­
mava invece podestà.) ' j , 

Affine di far ben comprendere ciò 
' ohe andrò straloiahdo dal detti mamo^ 
r'iale^ e darne pubblicità sii codesto 
reputato giorns'e, è opportuno che si 
sappia, come sotto la dominazióne fraiu .̂ 

•cesa, 'gl'inscritti di Lava nop ricèi'e-
vano rinvilo petaonale per pneaental-si 
sotto 'le armi, e rifuggivano^ da ser-' 
viro noU'eseroito 'francese, pet .cui. ve­
nivano di notte tempo arrestali, e con­
dotti dalisotto Prefetto' di Ci^idalé; p 
•non di rado, i rifugiandosi ossi nei bò-', 
'SChi' di queste montagne, riusciva' dif-' 
flcile il loro arresto, occorrendo qual­
volta parecchi giorni prima jdi poter 
conseguire lo scopo, e spendendo upa 
somma non tanto indifferentej 

Dalle memorie' scritte nel libricoind 
posseduto dal sig.' Passini Giuseppa 
chiara si appalesa la Contraraetk che 
avev'anO' questi comunisti dì 'apuolarsi 
nell'esercito "francese. Ciò- premesso 
trascrivo, spigolando qua e là le. sue 
annotazioni fatte nel detto membriaìe. 

< di pia' per mer pagati ' a uri 
comesso a SaM Pietro i . ' tóWa quei 
tempi 'erano lire venete, ctie credo 
corrispondessero a circa 50 qentesimi 
delle nostre); dr più-per 6S8|ra stati 
sfe nomini a fermare il consijritò Pio-
Crucil in due volte spese fatto L. 8.13 
' di più per essere stati à fermare il 

iconsorito Giovanni Oballa, Sffeae fatte 
allì uomini e'àlle spie lire m.ìii ,,,. 
" di più per aver dallo a l ' cursore 
per condurlo sino a Cividale L. 13 OÓ 
dì più per aver pagato dal si|;.' Giam-
batta Pellerlni in giorni nqve, liérè 
24.10,1 di più per aver dato al -signor 
Antonio Cucovaz par cohdurlo i» ,U-
dine liero 34, di più per es^r , stato 
a Civjdal^ L. 3; di più per aver com­
prato céra spagna L. 2.20 dif più per 
essere chiamato a Cividale del sig. 
Vice Pretore spese L. 3. Fermiamoci 
un po' su queste lire 8. Deve essere 
stato un gran galantuomo q'uel Sin-, 

e n̂on già a personaggi decorativi, asJ 
aicureranno all'Italia un posto onore­
vole nella storia del progresso umano, 
e gradatamente, in gran panie, ' spa­
riranno tutte quelle miserie iinfantili, 
che grondano làgrima e sangue, 'tra 
le quali la questua Proteggere ijinfarii'ia, 
impedirOiChe questa sdruccioli nel fango, 
precipiti nel carcere, sarà porre un 
freno alle principali inalatile socistU, 
che oggi, purtroppo, inquibaijo lavila 
italiana. ' '' 

Lino Fe^riani. 

SCUOLA Xì\ CAKiyO 
e di PERFEZIONAMENTO 

'—, Ali PI^JSQFOBTE 
via a r a i x a n o , N. Éi 

daco Pussini Giuseppe, a liquidarci 
soltailtp lire venete 3 per' andare dal 
Pulfetb a Cividale, cHà sarebbe -quanto 
diro éirea lire 1.50 aellé hoàlre. ,'. i 
, ..Oggi giorno, colla tariffa alla tòano,' 

t'n'Sindaco ohe vada daqu l à 'O lv l -
^\k, ha •'diritto almeno, a. ui)à. ,diefcina 

di ' l ira; e se ci andasse il messo co-
.maaal%^ubiiiogneMbba(><4Mei<^ttlinwia. 

'^'•^illtV'i 'é'i 'e i^ei^'liieilà'Wto a Ci­
vidale;'spese cibarie" L. 3.—idi più 
spestì'pagale, per 'il'icosoritlo Jucejtigh 
per .uomini p spi^ h. 34.— di 'i>ìfti?% 
avei" pagato ài , sig, Andrea Mi&r m* 
'dite volte' per condu'r li' coseVillì a U-
d i n e L . 2 4 . ' •' ' • • ' ' • '"' ; ,';i,cj 

« di più per aver pagato al icursore^ 
del .vice I Prefetto per ordine ino,'per' 
aver trovato uu' cavallQ,,morlo' arerite 
la strada che non' era sepélito L. 16. 

«di più "jier aver'"comprata cera, 
spagna per signar le 'bolle L.. 1.10., . 
• «di 'più ii 20 'luglio" per av^r'somì-
nistratft.candele 8' ai soldati jL. 'S.S; ' 
pef esaere chiamato, d?i,Cona|andante 
di Cividale spese cibarie L. 3, l i z sat-
'tenbre per' aver soininfstràtq N. ,18 
candele a soldati qui aquarlierafi L, 3 12 

« Alla Guardia Nazionale ogljo L. 'ii. 
di. più por, aver fatto ajustftr una se-
radura L1,14. Ai 3 di ottobre per aver' 
dovuto dare a diannr ai tre Oìandarmi 
L. 5.20, • '' ' . l'i . 
• < Di 'più per aver pagato il. Giudice, 

di'Pace L- 22, tre careggi 'sino a 01-' 
vidale L. ,9. i. 

i,t, Ai 5 novepabra spese pagale per il 
conscritto Giovanni'Malghm L.{37 com­
preso il fermo. ' i ;' 

'« Li 25 Marzo ho dattoal Miirisoialo 
'Ideila G andarmaria' L. 34;» I . , 

Nella sua aempUcilà,,Bono |ioi vera­
mente classiche,, le .seguenti! annota-
zipni, che dinotano cq^he il Pussini Ste-

' fatto'fbssè' Ufi "ubino bonario, sorupoi 
loso ed onesto, '••'"' • • ,, 

•• Adì 2'Gen^o 1809 i - ' ' ' ,. , 
<^ Nolla della ,?pes6, che verjgono in-

, contrale da Staffano Pi^s^ino} Sindaco 
della Comune df Bodda, ed aggregate 
per conto 'delle Comuni stesse, «ioè 
valuta veneta ' ' ' ' .,, . ̂  

« Per'il presente'libro L : ^ ' 
*A1 cursore del vice. Prefetfo L. S. 

detto per aver pagato un póidessò'a 
Siin Pietro, L: ,12 , , ' , , . ! 

(e'é proprio da divertisi'cpn 24. cen­
tesimi,' 0 «lodare dal Pulferó' a g. Pietro) 

1 «l i IB detto per candelle iliaci ^lli 
soldati,<-)UÌ aq''arlìerati L. 3.| 

« detto per aver dovuto, .aoministràro' 
fi due,officiali francesi fn|»,empn L.'4.'10 
, ' È per oggi basta ' ' i • 

' PatfMo, 2 Boifombra 19061 " j .•„ ,. 
' ' 'Ferro Cdtlo Segtif oom. , 

LEMOVRE IN FRIULI 
Oggi la'truppe inizìat-'ono lai seoondit 

fase delle 'esercitazioni 'del terzo -pei 
l'iodo. j 

V.obbietlivp del .finvlilo rosso o in-
TOsWftl'quello' di'-att'faversai-eil Tat 
glìaraentd'tra'S. Odorico e Torrida 

I coU'inlento di cadere' alla spall.e del 
partito, azzurro..che. ten.eva eldife,nde-, 
va. i ponti della delìzia. i 

L',àmmas8amento delle truppe si'ef-
felluò stamane'alle Ore 0 'a sud-èst 
àiSedegliano'S'le manovre-' principia­
rono alle ore 10 «e tarraìnar^no .alle 
ore 12. , . ; 

T.utle ,le ..truppe, partir.qno islamane 
all'alba 'dai loro aocant'onameriti e non 
vi fài*anWo ritorno'perché alloggieraritio 
nei'dintorni'dl Casarsa, Sani Giorgio 
della -Richinvelda ,0 .iValvaaona. 

, Puije slamane ,partirono tutti ì ca­
riaggi di. veltoyfigljaB^ento e di, sussi­
stènza agli, ordini del tenente) Mazza ; 
alfe ,01*0 lOi a Oodrbipd, s'irieontrirono 
al tósto dei c'ariaggio''della" c|ivisione. 
RiunioAe della Società di Tirî aSegno' 

pie! pomeriggio d'ieri'ai riunì la pre­
sidenza della Società del Tiro |a Segno 
Nazionale nei localii della .sede -in via 

, d e l l a Ponici I , < • ì '. 1 il 
, ;i^rano presenti: cn,v. jPell'àgostmo 
pel prefetto,',assessore Giuaepbe'Conti 
pel Siiidàtìo, 'cav. Ruiz colùnello degli 
'Aljiìnì, 'maggiore di'i Fanteria • Mar-
polli^ - ' •!" ' ' "• J '•<'!' 

Venne esamin?ito ed approvato il 
pi;ogramm.,a phe la sezione j mandar, 
mentale fli' Moggio ha slabilil» per la 
gì'andegara che avrà luogo nel,gior­
no 2(1 corrente e seguenti. • ; ' 
• Quindi fu approvato il- progetto di 
costruzione di un nuovo c^mpo di. 
Tiro a Segno in Paluzza le venne 
geeiito il ptogetlo impflrt̂ n)ie (a minor 
spesa possibile... ^,, ... , .', - .,..,,. , 

Waitò' infine" altri affari d'ammini­
strazione d l̂la Sobietà, tj^', 

La Presidemia della Società dì Tiro 
a. Segno, di Udine r.ende afftoiohe ieri 

• é pervenuto-dal Ministero della Guerra, 
definitivamente-, approvato, il Ipcogetlo 
per-la riforma'del-oampo di ,cii;o., • 

.Assicura li, soci .ohe null^ trascu­
rerà.-acche ì lavori abbiane; ad .ini­
ziarsi con ogni sollecitudine e cioè 
appena ultimate le pratiohej cpn la 
Provincia,, e il Comune; che devqw-
concorrere, per un quinto piascuno, 
nella spesa .pei lavori, i, , 

" >Un Muovo 'dalagal<^ 
Dal liolle'ltino dèi .MiniptÀro dell'in;' 

terno apprendiamo'che il signor Can­
tini, cleleg t̂o ^ 'Ravenna, è stato ffe-
slocalo a Udine. . ' ' ' 

Corso odierno - delle monete 
Corone "104 85 1 'Napoleoni' ' 20Iii 

'Marchi 'l'.;2.94 Sterline -2510 
Rubli ' 2e4'35 I Lai '' ' 'UO.SlI 

Camera di Commercio 
Adunanza dal 31 agosto 1908 

(Sèguito dalis 4itfiUMÌona) 
Comltaloi friulano 

par la navigazione Inlarm 
Il presidente ricorda o)ie la Camera 

presa l'iniziativa dì costituire, assieme 
alla Pi-ovineltt' e al" Comuilo''ai Udine, 
il C!omitato friuUno.per la navigazione 
interna ; ricorda ĵ ytttoa^eSvo dei rap-
presantabtì deglì'oÀ'ti'itfteresaati o pro­
pone che la Camera deliberi ora di 

•{^f j5artó\drflt>fititué,«do Comitato con-
"tribdéfido'finanziàriamente nella misura 
indicata dall'art.^ 14 dello schema di 
i^egolainen'tó'd'el'Oómitaiò, e cioti con 
una somma annua non maggiore dì 
lire SOO. 

La Camera, unanime, ai)prova. 
Tronco rerroiriarlo Moita-S. Vito 

1? data lettura dell'istanza dei Sin­
daci di S. Vito al ragliamento, Ohions, 
Pasiano di Pordenone, Arzene, Mor­
sane, Pravisdomioi, Alzano X, Valva-
sone, S, Martino al Tagliamento, i quali, 
sostenendo essere conveniente che il 
tronco Treviso-Motta ili congiunga a 
S. Vito anziché a Portogruaro, chie­
dono che la Camera voglia dichiararsi 
in favore della lìnea Motta-S. Vile al 
Tagliamento. 

Il presidente riferisca che U Com­
missione camerale per le ferrovie, a 
cui la Camera aveva'deferìto lo studio 
della questione, constatò che il trónco 
Molta-è. Vito olirìrebbe (ea Treviso e 
Udine nove chilometri di risparmio, in 
confronto della linea attuale; ma che 
lo scopo più importante del raccordo 
sarebbe quello (fi provvedere di ferro­
via una ricca plaga che ne è priva e 
di congiuoguris a Udine a a Treviso. 
La Commissiono d'altra parte ritenne 
che non si,debba ostacolare la costru­
zione della linea Motta-Portogruaro, 
che ha pure un interesse locale e in­
ternazionale. La Commissione, infine, 
dopo ampia discussione, < ritenuto che 
le linee Motta-Portogruaro e Motta-S. 
VÌI9 hanno scopo diverso e quindi pos­
sono coesistere, espressa il parere chu 
la Camera incoraggi gli enti interes­
sati- a chiedere la conceasion^. dal 
tronco.di raccordo fra- Motta'' d^ Lì-
venza e S. Vito al Tagliamento, tronco 
il quale avrebbe per precipuo elTetto 
dì mettere in valore tutta la ricchezza 
agricola di quella zona». 

La Presidenza si aasocia pienamente 
ai voto della Commissione. 

Beltrame propone un ordino del 
giorno accennante, più che non faccia 
quello della Commissione, alle v^trie 
t'agloni che consigliano la costruzione 
della linea Molta^S. Vito. 

Il presidente non può accettare l'or­
dine dal giorno Bellrame perché vi 
trova citati argomenli che in parte 
sfuggono alla competenza della Càmera. 

Beltrame consente dì nou porro iu 
votazione-il suo ordine del giorno, ri­
tenuto che quello della Commissione 
sostanzialmenlu é uguale. 

Foiose' nota che la proposta congiun-
ziono ferroviaria recherebbe qualche 
danno a Pordenone e a Snelle; ma 
dichiara che voterà la proposta della 
Commissione, perchó non si può ne­
gare il diritto d'avere una ferrovia a 
una fertile plaga che no è priva. 

Muzsatli nou vede come la Motta-
S. Vito possa recar danno a Pordenone; 
spiega il voto della Commissione e ri­
conosca ben giusta l'aspirazione della 
zona Motla-S, Vito, la quale — come' 
avvenne dì Palmanov.a.odi Latisana — 
ih grazia della ferrovia risorgere « 
nuòva vita. 

Il precidente, rispondétido al cons. 
Raelx, afferoia che l'ordineidol giornu 
della commiasìone implieitamente è fa­
vorevole anche alla linea Molla-Porto-
gruaro.' , , 

Posto ai' voti, rordine del giorno -
delia Commissione è approvalo a una­
nimità. 

Per la penetrazione oommerolale-
In Trlpollfanja . 

La Camera, dopo - alcune osserva­
zioni del Presidente, del ofce Presi­
dente e del cons. Muzialfi, delibera' 
di associarsi afa Consorella di Bre­
scia,',la quale prppone ristituzione di 
un piicco speciale dì Kg. 10 per. i ma­
nufatti industriali e dì un pacco dì 
Kg. 25 por ì prodotti 0 ì manufatti 
agricoli, che s'importano e sì potreb­
bero ìmponaro in Trìpolitanìa, a ciò 
allo scopo di agevolare la penatra-
zione commerciale italiana in quel 
raereato. '• • • 

I,; .; [Liste elettorali,MI4,Camera 
La Camera, udita " dal cona. Moro 

la relazione della Commissione, ap­
prova le liste dei propri elettori, por 
l'anno 1006, nel complessivo numero 
dì 57U5, dopo d'aver cancellati dalla 
liste, in conlbrmilà a una precedente 
deliberazione, quegli ammiuìatratorì 
di Società i quali non hanno la rap- , 
presontanza a la firma dell'ente. 

Nominò 

Sono rieletti i consiglieri Ortor, Do 
Marchi, Muzzati, Piussi a i signori 
ing. (Giulio de Rosa, Alvise del Moro, 
Osvaldo Roia Davamjo a rappresen­
tare rispottivamehte la Camera noi 
Consigli direttivi della Scuola d'arti 
0 mestieri in Udine,'deUa Scuola d'arte 
applicata all'industria in Tolmezzo, 
della Scuola serale di contabilità in 
Udine, dello Scuole di panierai e dello 
Scuòle d'arte' applijcata all'industria 
in Spilìmber^o, Sutrio e Prato Car-



tL PAESE 
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.,| samtmmam 
Consiglieri ohe soodono. di oarlOik 

Visti gli articoli 7 6 23 ileltó legge 
y luglio 1802, Is Camera constala che 
»cadonQ,̂ daU;,uffl(SÌo.per compiuto qufi-
dPÌenmtf'̂ K?é«l%U6H .Hglfiffis oaV: 
Antonio di Mine, Brjiniclx Antonio di 

. MortegUanà dorradCni Arnaldo'di S , 
Daniele,"(Jalvalli càv,-liucianò di Por­
denone, Oe Marchi cay. Lilio di Tol-
mezzo, MorassuttiA'dtòlfio'ai S, Vito 
al Taa)iir.iA|Bro- i'ieiro di -Clvldale, 

' ' O r t e r ^ i & t o di 0d'mo,, Pertolded 
"ìiig. Andrea di Rlvlgnàno, .«troiU cavi 
Baniele dì Gemona', e' iiulfee te 'ole-
zìoni parziali per domenica 3. dicem­
bre 190», nelle 31 sezioni dstWprò-', 

• vinoia. 
La B^uta.è levata. 

li" Presidente'.' Mon^urgo. 
Il Segretario; 0. ValenUnis 

Un'uUUSBtiAà'maccìisAa 
> pei negozianti d), ;nanif4ttitrB 

Alla numerosa sch'iora ilei nostri 
, oonoittadini intrajjî eiideriti nel cainpo 

dell'industria, s'aggitinié ora ''un 'altro 
bravissimo giovane:" ilsig. Francesco 
Totis di Martignacco d'origine, ma, 
stabilitosi nella nostra città. Via Ous-' 
signacco, f). 39, 

Ci oeéi*̂ tJto'%itl Volentieri ài que' 
sto gioTsas attivo ed intraprendente 
in qua!Ìte>''ch#eg!l' seiipB ideai'e e co-
struireuna maocliina (di cui ottenne 
anche il brevetto ) destinala ad entrare 
trionfsimente il uso presso tutti i 
negozianti, di manifatture specialmente. 

Eccò;,di che si "tratta. 
11 bffivo Totis ideò e costruì una 

raacchiiia semplice, in apparenza, ma 
ingegiffiàissima e pratica, la quale ha 
per tliMiione la fornitura della carta 
per i pacchi che' usano fare i nego­
zianti :della merce che 11 cliente acqui­
sta. •!.,; ' 

Su opposito cilindro viene collocato 
un rc^lo di carta il quale, tiralo 
leggermente all'un dei capi, si svolge : 
quando icolui ohe vuole involgere la 
merce#ede con l'occhio la dimensione 
occorr&le, automaticamente un col­
tello cflH'apparechio si abbassa e ta­
glia atl'iktant^ |l Ibglio in tiitta la sua 

,^lungh#ia. " "• 
. Sopi%;l'appareoohio sono collocati gli 

' astuccf per lo spago col quale i pac­
chi vigono legati ed ultimati. 

Da rq[beato rapido . oenno ognuno 
• • vede •tìiianta 9o;podiUi rappresenti 

l'appaftósWo iaAttì.iM bravo Totis, 
' specialmente dal lato della prontezza 

con cui "g^i agente di negozio ha a 
sua diSi.. wUione 11'foglio di carta che 
gli occorre, in quella qualsiasi dimen­
sione richiesta dal volume della merce 
acquistata'da! cliente. 

Ma un'altra constatazione giova fare 
ed ó della massima importanza : con 
quest' apparecchio il consumo della 
carta è assai ridotto i)j= quanto ohe 
non viene adoperata ~-èeh'tutta pre­
cisione -T che quella sola quantità 
che occorre. 

E per i grossi negozianti, in fondo 
, all'anno, ciò costituisce una enorme 
economia, tale da compensare la spesa 
d'acquisto ' dell'utilissimo appareccliio. 

Il Totis frattanto ha costruito quat­
tro apparécchi di dimensioni varie — 
r̂ispetto al; rotolo della carta da ap­

plicarsi —•'e cioè,da M, 48, 72 e 96 
Centimetri di larghezza. 

' Si dirà, che ' al negoziante può oc­
correre 4 ea'''a tanto in fogli grandi 

; ' come piccoli ; ed il Totis ha pensato 
anche a questo. Egli ha accoppiato 

• gli apparecchi,' e voi trovate per e-
'.Bempio due macchine unite nelle dl-
i-mensioni di 48 e 24 cent, oppure'.jtre 
•macchine formati un apparecchio sólo 
in quelle di 24, 48 e 72 centimetri 
cosi da rappresentare la piena co­
modità di qualunque negoziante. 

' Gli apparecchi utilissimi clie ab­
biamo procurato di illustrare, ' sono-
.'stati esposti nelle vetrine del negózlo-
'Òlain in Via Paolo Ganoiani e furono 

" da tutti ammirati ed elogiati sia per 
l̂a loro squisita fattura ed eleganza, 

'come per la vera loro •pratiom. 
' E' Uft jippareochiq insomma desti­
nato ^d ènlrài-élrìóiì/'almente in tiit'ti 
'i negozi di qualche importanza, dove 
,8i pensa anzitutto alla grande econo-

,,piia nella spesa della .sarta che que­
sta macchinetta porta seco. 
, Abbiamo ; (|atl»to '.;oon parecchi ne: 

, goziantt fche • acquistarono l'appareo-
,, chio ideato dal sig. Totis e consta-

•' tammo Oiie ne sono .veramente entu­
siasti; HA questi notiamo il bravo 
Francesco Lorenzbn del Chic Parisien 

Congratulazioni vivissime all'intra­
prendente signor,Francesco Totis che 
vede coronati * Ili rWaniera così splen-

, dida gli studi che |lo portarono ad 
una invenzione tanto pratica ed utile 
pel commercio, fi . ' ' 

La Banca Cooperativa Udlnesa 
ci comunica ohe , vennero depositate 

• alla Cassa ppche lire ritrovate vicino 
'• •al portone d'ingresso. 

Buona usanxa 
Alla Scuola e Famiglia in morte di 
Dal Torsp Destre : Uaiser Luigia 

lire i; f,lli Schiavi h , 
Biauouzzi Maria; Pagani Camillo 

lire 1, Giovanna Del Negro d'Aronco 1. 

90r MEMENTO-KM 
1 Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è soa-
I ' • duto l'abbonamento ad affrettarsi e 

rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

il mercato del terza glevadl 
di aetlambra 

Il Sindaco lia diramato un manifesto 
per avvertire il pubblico che per la 
rièorrenza della festa nazionale dèi XX 
Settembre 11 jnercalo ordinario del III" 
giovedì di 'settèmbre avrà_ luogo il 
giórno seg'ueùta (21 Setteinbre), coin­
cidendo cosi col mel̂ oato concorso an-
di anuale tori e torelli. 

Un simposio che finisce male 
L'altra sera, nell'osteria <W Car-

gnetl condotta dal signor Giovanni Ve­
rona jn "Via .Anton; Lazzaro Moro, tre 
'gióVaitidlti's'edettetòa cena in compa­
gnia di tre signorine abitanti nella 

Iji cena fu abbondante e le nume­
rose pietanze vennero inafflate da pa­
recchi'litri di-queireijosllenta vino che 
tiene aeiapre in cantina il sig. Verona. 
; Ma-dopo. Sparile tapta-vivande, la 
conversazione fra quelle tre coppie che 
era durata sempre cordiale ed' anlma-
tissima, volse..,, al tragico e per mo­
tivo ohe aàcora "^erfettameiité non si 
cjjiosce, .in breve s' accese una rissa 
ì'tà ingiovanì d'ambo i sessi. 

Volarono pugni, e schiafB, traballò 
ia tavola, 11 vitto si rovesciò sulle can­
dide tovaglie e perfino la lampada a 
petrolio andò in ftantuml. 

Il proprietario Verona e la bionda 
Meneghina di lui figlia, ebbe; o il loro 
da fare a calmare i bollenti spiriti 
delle fbroselte e dei rispottivi amici 
che flnalmettte" se no àndaroiio por­
tando ohi pili, chi meno, i segni della 
fiera lotta. 

Meno mala ohe non vi fu spargi­
mento di sangue ma solo di vino, e 
speriamo che l'oste venga rimborsato 
del valore della lampada e.,., di tutto 
il resto. 

Facilitazioni ferroviarie 
per gli spettacoli di sabato e domenica 

Abbiamo pubblicato a suo tempo il 
programma dei festeggiamenti — gli 
ultimi -che verranno dati'Sabato e do­
menica 8 e 9 corrente Ora informia­
mo i lettori che la Società Veneta eser̂  
cento il Tram Udine-San Daniela allo 
scopo dì favorire il concorso al pel­
legrinaggio ed agli spettacoli, (a Sta­
zione di S, Daniele fu autorizzata a 
distribuire nei giorni 7, 8 e 9 corrente 
biglhtti and.ita-rltorno feittvi S. Da­
niele-Udine P. O, validi per 11 ritorno 
fino al prlino trèno del giorno 10, al 
seguenti prezzi ridotti ; 

1. Classe L. 1.8S II. Classo L, 1.20 
non compresa la tassa di bollo. 

Pure sulla linea Olvidale-Porlogua-
ro, la Società Veneta per favorire il 
concorso dei forestieri nella nostra 
città sabato e domenica ha stabilito di 
distribuire biglietti speciali di andata 
e ritorno per tutti i treni dei giorni 
7, 8 e 9 corrente ai prezzi più sotto 
indichiti e valevoli per il ritorno al 
primo treno del giorno dieci. 

Ecco i prezzi dei biglietti; 
Cividale ti. Ci! I.tS ili. CI. 0,05 
Moimacco » 1.15 » 0.75 
Remanzacco » 1.05 » 0.05 
Risano » 1.05 » 0.05 
S. Maria la Longa » 125 » 0.85 
Palmanova » 1,45 » 0,95 
S Giorgio di Nog. » 2.05 » 1,35 
Torre di Zuino » 2 30 » 1,50 
Muzzana > 335 » I.Ò5 
Palazzolo Veneto » 265 » 1.75 
Latisana » 2.95 - 1.95 
Possalta » 3.25 » 2.15 
Poriogruaro » 3,75 » 2,45 

Un Municipio italiano 
nell'America latina 

Gli emigranti Friulani nel 1878 
In una corrispondenza aWAvcmli! 

si narra ohe, nello Stato di Santa Ca­
terina (America latina) esiste un Mu­
nicipio autonomo italiano ohe ha preso 
il nome'di Urussanga, che ha quindi­
cimila abitanti. Questa costituzione in 
comune autònomo .̂ u deo|etata dal Par­
lamento dello Stalo di Santa Caterina. 

11 primo sindaco fu - Giacomo • De 
Brida, un lavoratore della ferra, o-
riundo della provincia di Verona, do­
tato dì buon senso- pratico. ^ cosi di­
casi di tutte le altre cariche, assessori, 
consiglieri, segretario, commissafio di 
polizia, giudice di pace, notaip, medico, 
làrmaoisla e prete. 

CJuesto Comune trova origine dalla 
riunione di frotte di contadini che nel 
1878 abbandonarono le ppovinoie di. 
Udine, Verona, Vicenza, Padova,'Bel-
luno, Mantova, recandosi in America 
in cerca di fortuna :, 

Distrutte le foreste vergini, essi ven­
nero a formare a poco a poco un 
paese. Aprirono strade, impiantarono 
mulini, febbricarono macine, molle e 
congegni mecoanioi, utilizzando le forze 
idrauliche destando eos( la meraviglia 
degli indigeni. Più tardi fondarono una 
cappella religiosa, case in legno, pic­
cola botteghe, un magazzino sociale e 
si dedicarono all'istruzione necessaria 
e giunsero ad affratellarsi in una fe­
derazione il cui scopo avrebbe dovuto 
essere mutuo soccorso. Ben presto 
però molte di queste istituzioni scom­
parvero. I nuovi arrivali, tutti italiani 
cominciarono una intesa propaganda 
allo scopo di costituire un municipio 
autonomo e di soddisfare alle più urgen­
ti iiece,9sità cittadine, come ponti, stra­
de e istruzione pubblica e ci sono 
riusciti. 

La Qìunta ctis ingiuria 
La redazione del * Paese » nel pub­

blicare l'articoli) che segue deplora 
vivamente il linguaggio volgarmente 
ingiurioso della Giunta di Paularo 
aWindirisio di iSerniort in cui li 
lièta di riconfermare tutta la pro­
pria sima e la propria fiducia. 

Il U N I C t P I 0 
DI ;.• ,.:. ' , 5, ., 

fAULARO 
PaolMO, li B Bstlembro 1906. -

Al sig. Oiusùppé Giusti 
Direttore e proprietario del giornale 

Il Paese con invito di cortese sollecita 
inserzione. 

ti Sindaco 
FABIANI. 

A- Sergio campanaro 
Dalle molteplici vostre affannose corse 

ciclìstiche e continuo telefonare dell'al­
tro ieri, 8i capiva benissimo che anda­
vate in cerca di monna levatrice, per 
essere assistito ne! parto che elavate 
per fare colle doglie altrui ; ma che 
foste andato a cercaria ne! manicomio, 
fra quelle povere mentecatte, nessuno 
lo sospettava." 

Che siete un originale ed un «an-
trum » di menzogne, ognun lo sa ; ma 
squilibralo affatto, non lo si sapeva. 

Quindi, per non far l'erba a' cani 
«non staremo a confutare tutta quel­
l'accozzaglia, Miiell' ibrido ammasso dì 
parole vuoto di ogni logico significato » 
ohe costituisce la buffa «replica» da 
voi legittimata; vi diciamo solo, ohe 
avete procurato, con mot' insolito delle 
gambe e ooll'aiuto dalla saccoccia, di 
oavarvela pel rotto della cuffia. 

Non siete riuscito, eppercui, esotico 
Satnio, 3iate< riìnasto qiiel ohe èravate: 
«un matricolalo impostore ed un vile 
calunniatore. » 

La Giuijta ..Municipale . 
P. FahianC't)'. Tàriesslo, L. Calice. 

^ 11 Segretario 
L Gerometla. 

Per OH Battaglioae volootari mM\ 
Riceviamo ; 

Ugr. sig. direttore del giornale 
« Il Paese » — Udine. 

Si ha l'onore di comunicarle che in 
questa città, si costituì un Comitato 
per far sorgere il Battaglione Volon­
tario Ciclistico Friulano. Sono aperte 
l'iscrizionie chi desiderasse tarparle, 
potrà rivolgersi alle ditto F.lli To-
solini in piazza Vittorio Emanuele, Au­
gusto Verza In via Mercatoveccbio, 
F.lli, de Colle in vi» della Posta, ai 
giornali La Patria del Friuli e d'U­
dine o direttamente alla, sede - del. Co­
mitato sito ne! Collegio . Militjfrizzato 
Gabelli fuori porta Gràzzano. 

Colla massima stima 
// Comitato. 

Scuole d'Arti e Mestieri 
Il direttore della Scuola d'Arti e Me­

stieri prof, cav, Giovanni D̂ i Puppo 
avverte che col 17 corrente ̂  si aprono 
le iscrizioni ai vari corsi di questa 
Scuolaj ;e- si ; Schiudono; col • gfiorno ao-
dello 'alessc? Inésé, per le lezióni'serali 
e fî tivo, ecòl 7 Ottobre pèrle lezioni 
solamente festive. i 

Per insoriversi iàlle lezioiii' serali; e 
festive l'giovani dovranno ritirare dal-
l'uflloio di direzione, un'apposita mo­
dula di domanda e posola presentarsi 
«1 Direttore della Scuola, ,insieme al 
padre o chi per esso, pelando la 
scheda deUtamente riempita dagli-sco­
lari stessi e firmala dal padre e: dai 
padrone del lavoratorlo in, cui sono 
occupali in segno dì cpnnplela.adesione.. 

Colorò che si inscrìvono per là pri­
ma volta, uniranno, alla scheda f'af-
testato di promozione dell'ultima clas­
se elementare, che hanno pèi-coim 

Per' comodità, degli, operai .ili ' Diret­
tore si troverà ili Ufficiò, per iricévèrè 
le iiisori'iiotiij nei giorni festivi 23 e ,W 
Settembre :e 7 Ottobre dalie ore »a'l^ 11, 
ani; ;e liei-giorni feriali» dalle 8 alle' 6 
pomeridiane. , . • 

Le lezioni serali incomincièranno 
nella-sera dell'8 ottobre e- le lezioni 
soltanto festive nel giorno 14 ottobre, 
in base all'orario, che verrà "pubbli­
cato all'albo della Scuola, : 

TACCUINO ttSf. MEDICO 

Come scuoptive la ilisposiÉne .alla gotta 
Von Noorden per ricònosèe're se un 

individuo ha o no disposizione alla 
gqtla consiglia di procedere a questo 
mòdo-Si tenga questo individuo per 
qualche giorno a una dieta assoluta­
mente priva di elementi oohlenentl a-
cido' ùrico 0 capaci di trasformarsi in 
acido urico; in tal modo l'eliminazione 
di questa sostanza per le orine verrà 
ridotta al minimun, e questo: sarà rap­
presentato dall'acido uriiJo endogeno, 
cioè da quello che si forma a speso 
delle cellule dell'organismo. Se dopo allo 
stesso individuo si somministra una 
dieta ricca, di materiale contenente o 
produttore di acido urico, avverrà o 
che: la eliminazione dì acido urico au­
menta notevolmente, e in tal caso l'in­
dividuo è immune da disposizione got­
tósa 0 artritica; o questa eliminazione 
è molto minore, e bisogna allora con­
cludere che la disposizione gottosa 
esiste. 

Se veramente i fatti corrispondono, 
l'idea del Noorden è eccellente, perchè 
COSI si rende possibile una cura pre­
ventiva, la quale può risparmiare a 

un individuo una serie uì grossi guai, 
una vita piena di tribolazioni. 

Scoperta la diapozizione, con uso 
metodico di Anlagra, l'antigoltoso e 
è anliurico dèlia Ditta Bièleri di Milano 
associato ad una dieta scarsa di mate­
riale urico, rimatte l'organismo in con­
dizioni perfettamente fisiologiche. 

Or. Gilbert. 

.; JJfl, mulo in fuga 
un solcato'gravemente ferito 

Questa-mattiiia, a|le'< 11,30 circa; a 
mezzo via' 'Àquilèl'a' un mulo prendeva 
la mano al soldato ohe lo guidava, 
il quale, non ostante gli sforzi falli, 
non riusciva, a fermarlo. 

Anzi riportava dei calci alla gamba 
ed al braccio. 

11 soldato deirs» Idontebello, cerio 
Zezzaro, che passava per colà, andò per 
fermare il mulOfmfciJuesti lo travolse 
passandogli 'attraverso il petto collo 
ruote. 

Il soldato venne tosto raccolto^ e por­
tato nell'atrio del palazzo CoUqredo. 

Frattanto il mulo-còiitifauàva nella 
sua corsa sfrenata verso,la barriera; 
rincorso da due cittadini, venne fer­
mato a metà della via. • 
,; Ma il mulo cominciò a menar calci 
producendo una ferita" alla' itìano del 
del sig. Marino Provvisionato ohe pro­
curava di tenerlo l'ermo. 

Tornò a fuggire e fU solo ai-restalo 
alla barriera dalle guardie daziarie. 

11 soldato venne intanto trasportato 
all'Ospitale Militare ed il suo stato è 
grave. 

"nBALEÌÌiDoioOPiby 
l/oiiomnìiileu 

Oggi 5, s. Vittorino. 

Riunione a Dividale 
5 settembre i40>), -- Il pontefice 

Gregorio XII c.he .si, trovava a Cividale 
deliberò di indire una terza ed ultima 
sessione del Consiglio — di lui si 
parlò ampiamente altre volte — pel 
giorno 5 8etten^bre, deciso poi a riti­
rarsi. Égli presentiva il pericolo so­
vrastante, intatti due giorni dopo, in 
viaggio per r Italia centrale, fu preso 
in agguato. 

NOTE E NOTIZIE 
Un aumento nelle entrate dello Stato 

Le principali entrale dello Slato a 
tutto il mese di agosto .del 1906-1907 
ascesero a lire 350.'Ì!5S.48,i con una 
differenza in più di 1. Il.0ti0.444 ri­
spetto allo stesso periodo del prece­
dente esercizio. 

Sono in aumento le entrate prove­
nienti dalle tasse sugli affari per lire 
S.537.817, dalle imposte sul reddito di 
ricchezza mobile per lire 509,448, dalle 
tasse di fabbricazione per lire 3.80S. 
dalle dogane é dal diritti marittimi 
per lire 6.145.351, dai tabacchi per 
Ure 1.150.398, dal sale per 1. 107.157 
«dal lotto per lire ;3.24a.B97. 

ti Congresso nazionale socialista 
. 11 Congresso socialista è stato defl-
nitivamente fissato, pei:eìprni,7, 8„.9. 
e 1(1 ottobre. La seduta inaugurale 
avrà luogo demenioa,,7 .ottobre: la 
direniorie delle iferroviè dì Stato ha 
accordato ai congressisti il ribasso del 
75 per cento, 

Nei locali del Congresso sarà isti­
tuito un uCrtcìO postale-telegrafico, un 
ufficio di informazioni, ed un ufHcio 
stampa. . ^ ,. , 

Il delitto del colono Volpi , 
l i dinnanzi alla Cort̂  D'Appello 

Il colono Francesco Volpi condan­
nalo dal Pretore Urbano di'Firenze 
'M 10 giorni di carcere e a SO lire di 
multa per avere ucciso un levriere'di 
Gabriele D'Annunzio (di questo pro-
cesso.parliamo nei,.«fatti e.commenti»),-
ha presentato ricorso d'appello, fa­
cendosi assistere sempre dagli avvo­
cati Geremia Pucci e Ulisse' Cóntri. ;,, 

Sole dell'avvenire é sole a scacchi 
Scrivono da Traviso ohe alolini con­

gedati del genio ieri sera improvvisa­
rono una dimostrazione cantando 
Vlnno dei lavoratori ed emettendo 
grida sovversive. 

Furono tutti immediatamente arre­
stali. 

QiuSBPPH GIUSTI, direttore propriet. 
OiovANOT OLIVA, gerente responsabile. 

(^PRf^AQI OPBRAI pratfoi per li 
* " - • » * * " « " lavorazione del legni! 
per sega a nastro e IUPÌÉ 

Rivolgersi in Via Superiore, N. 20. 

MI TI 
mai preso 
mouth il 

col Ver* 
L i q u o r e 

amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita 
bile. 

insupera-

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s ta -

- I 

Specialista dott. Sambarotto 
Consultazipni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poaooilo, N. 80 

VISITE eRATOITE AI POVEBI 
• Lunedi e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPPtJZZI, " 

PER STUDENTI 
Presso ottima famiglia cittadina tro­

verebbero pensione completa quattro 
studenti. 

Trattamento famigliare. — Retta 
modicissima. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Paese — Via Prefettura. 

SARTORIA 
(con annasaa sala di prova) 

F>^'RICOBELLI - U d i n e 
Piazza MaroBtonuovo (ex S. GiBcomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ H M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

M-C.''°DBati8ta ALBERTO HiFPAELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti é Pretési Dentaria 
u a IH E — — 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 
(ex S. Clittcomo) ,. 

Ogni giorno dftUo ore 9 ant. olle 6 poiu 

Non adoperate pia M p s dannose 
BÌoorrate nlla VSBA nrsVraÓABIKE 

.. T.iivTiittA xst:imvii,nK»L. 
(brovBttata/ 

Premiata con Medaglia d'oro all'esposi-
zione civrnpionai'la di Boma 1903. 

B. 0taEiona sperijuentale agnàim 
01 trUue 

I óflmpioni della Tintura preseutatidaV 
signor liodpvico Re bottìglie 2, N. 1 .liquido 
inoolòro, N; 3 liquidò óolorato in bifune ; non 
contengpiio uè nitrato ò alti-i aaH; d'argento 
jjdi.piom.bo, dì irercuvio, .di raQie.di cad­
mio; ut) altre aostajize Kiijiéraii nooive, 

Uiim 13. Omnaio 1901., 
• ' Il direttore aProENaUlno' 

.̂ Uiiioo dépoaitt) : prPB8o,.;:ii: pairruqahiòre 
I^ÒnoVICO nn; :TiiiiiDanrele Maniii.; 

: Grasso vegetale per : cuo­
cere, frigger? ed arrostire, : 

Rappresentante per Udine 
Provincia Lodovico 8on. :: , 

Via. Bartoliwì (Casa propria). ^ 
D e p o s i t o ' dLl 330.3.0013.133.© ed; a c c e s s o r i TM^ 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Wetpért 
TBAPàNI TEDESCHI con ingranaggi ftasaii: • : 

dell» itttta MOMWA 

FUCINE" e VENTILATORI 
Utanaili d'sani genece pet* mcoQiinlei 

Rubinellefia per acqua, vapore .e:'gaS. 
Bnainizioni per vapore ed aeqna e tsbi di goinma, 

0<io e gratso lubrificante - Misuratori di petrolio 
l'OMl'K d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

0HIACCIAIE TRASPORTATILI 

http://Il.0ti0.444


IL; PAESE 
WliiliillCilMIIIMMt 

| 8 i -'raoni si fkmw mimìnmÉM per il '* UW^ p s sc rAnRìiifetralioBB M UmmW'n Ildiae. Via PrefeteaS. 

Linee del H0B e SUD IMERÌ 
'Rà|)|()resentanza sociale 

« « B K V X Z I O K A l » l r > 0 P O S T A t i M S B J X X I M A N A X J H ! 

della 

"Navigaziotie Generale Italiana,, 
(Società riimitii Klorig o iìuiiiittitio) 

Ciipilalf siiéiiile /- 60,000.000 , • . . 
' ' Bniesso « versalo l 54.01)0.000 

<(, l a Veloce,,, 
••T-' i i .Jutj: 

" Società di Narigaxione Itaiianu it Vapora 
! Capilale umasso «' Mrsato t . t l.UOn.oOO 

Udina • "V^ia X ^ e f e t t - v a x a , 1?T. ±& 

fi 

11 

tfossfm'é partenza da GENOVA per NEW-YORK (da Udine 3 giorni prima) 

.&&Ma#.ve . !. , '«ta"a ' ' • '̂̂ '"^ Nav, Gen. Ital. 
Nord Amar^ca '. , ' » l ,a Veloce 
Sicilia ' ' , » Nav. (ìcu. Itul. 

,l^ei! I^OHTEiriD.:?© B U K H O S - A Y B E S (da Udine -ì giorni prima) ' 

0 Settembre Brasi la della La Veloce 

'10 

..l 

13 Sardagna 
Savoia 

Nuv, Gen. Ual. 

Ltt Veloce 

G R A N D E DEPOSITO 

con 
Dik COSTRUZIOilE 

Sìabiììmenlo % m m ; éM: 
per la lavarazione mee^nMmn-' 

• o r PREZZI MITlSSi'Mr 

Parten!?» iclà'iÓeriòva per RiO" Janeiro e Santos (Brasile) 
li 15 Settembre 1906 partirà il Sapore della Veloce Città di Canova 

PartensBa4pertal% ¥ GENOVA per l ' A M E R i q A C E N I J I A L E 
"«^*-'%°'o1:to6rè'4906 - col'vanorè dèli"Velo» Veloce Centi^to Amer ica 

I i luna d a 6eiioTi> p e r Bombit j ' e l long- ILone '<u(tl i moni 
1 IiUiBa dìi' Veaoiilt (èv ALeisandiisk ogni 15, giorni. Dfl irDIiri: un giorno prima. 

Couiviaggio diretto fra BriA4i&î B Alessandria nell'andata. 
iy.J»,™-, Cgiaoi4ad«e,qqn il Mar Bosso, Bombay e iSbnj-Kong eoo partenze da. Qooqfa. 

l 
iL V R E S B N T Ì AMtJLLA ni P1ÌECI|1)1)NT3S (Salvo wmjioni); 

"fraHainen^o insu|iet>àbilé - filàmin^ 
'sì accettano p a ^ s A e M l a r i b 'mWl^i pél-qualunque porto dell'Adriatico, Mar Ntiru, MAditerrnnen ; ;<er tutte le 

'ìaea eseroi(atfe"(/àlla-Sooìstii n'al Jlaf Rosso, Indio Cbisa od ettremo Oriente é per le Amencho del Noni, 
TELEFONO M. 8 - 8 4 e de| Snd .. Amei^ica'C^cntrale. i TELErOMO N. S-IS 

Per oornspVndenza CaWBlla p o s t a l a 8 8 . Per ̂ telegrammi : ifdvipaHotie, oppure Veloce, Udine 
Per ji'jafQSinazippì-. ad imbarchi passeggien e merci rivolgersi a l 'Rappresentan te 

inmm 11 i''i'>f. ^,.>.4i.:dolle :DUE Società in UDIME il s i a n o i * 

^RiTTlJj i l i fOmO . Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
t..iiu;nP!f»l*f<>tt«» ,*»•»«* flll s o p r a a l tfraJSi4l'„*>sl»f©*«lt'dl,'nuova oo>it»*uzlt>ne. 

...n.^i? . i-'s»! 73 . i ! i n -

• La grande aooperta del s e c o l o 

I 

Giuseppe LaccMii 
SACILE 

EMORBOIDI - GELONI 
O a l m o n i e pe l deuit> -~ Questo liquido, rilfovato Tarultt-Rodolfo 

del fu Scipione, aiuioo FfiroiaoiBUi di t'ironzo, via Rqmana n, S7, è el̂ ca-̂  
cìssìmo pej- tf/glfere iatanttne/imonÈo il dolora dei (ICHÉÌ, f.pQcJalmeuta|ea-
rìfiti, e la ftus'jiorfo tlqUo gfjngwo. Biluitg poqUo goccio ìy iwo'aètl'ia Berve 
di eccpUento bvdndu igionìcu deUji. Ijooca, rcudoiiUo l'alito gràdovoìè e'i ' 
donti bianchi o 8«nt preaervaiidoli dalle ,'aHo o dalla flussione Btosao. — 
L. fi Ja, ̂ coeiita. • ; ufj;;bÈ K,,".r 

Pt^lt^ero <^«»JllVlclar°JB^l!0lNÌor, unita p̂ î  h>ntVra l.ÌnircJiìè-
8Ìm| e ?aaì i,|jeiiitj,sqnmjj)jjopfr^^a|lQ smulto. —* J-J. 1 In ecatota. . ''• 

tfn^uentn a i i t t emor ro l i l l a ì e ' eomitonto, prpxìoao ^preparato 
contro ÌQ EmoiToidi, caperìmentato i a molti mini con felìoon sucfiessQ. — 
h, Z il vasetto. , ^ , ; , ., I 

Siseeificu, |»ei jK«|onS, Bovrano i-Ìmedio per combatterò i 
(HmhiuquQ ataOio esaì &i trovmd, racoommuluto apicìalmento p^i baìnìriì e a 
tutti 4ueUi olii? iiolla stagione mveinato ne Vunnà soggetti. ~ L. i . «S 
la bi'ceett», 

sui recipienti medesimi. ' ' 1 
Kivolg-óro rpìativa Onrj.-Vag-lìu aUn dìtip suddettit, —' Spedrzitino fram-a. 

Si vendono nelle principali Farmaoie d'Ita'iti. -— In ITdlue ' alla farmacia'' 
rìUppxuiBi Oirolami. ' 2 

C h i e d e r e n e m p r e BpèciaUiù Tnrufflft lU'Fir«n>t<!j 

Ruhrica 
Merca 

CAMERA ili 
Oor«) medio il 

(IPÌ giorn 
nendil.i 50|o 

» 31|2 
, * 3 0|( 

.jVnca ri' Halli 
Férrr.vie Meri 

, » Mal 
$ocìtìtii Vencl 

01 
„ ferrovie Udii 
, » Mcr 

» Mal 
» Itali 

firodilo corani 
HiJ 

Fondiaria lìaii 
» Gas 
» » 
» Istil 

C'AMI 
'Vrancia (oro) 
Londra (slerli 
Germania [ 
Ausli'i.'i (coni 

' Pietroburgo ( 
lluuiania (lei] 

'.Nuova York 
' 'furdiia (li tu 

i'Sìàx^^^H.^^^^.^^'^^^^is 

insuperabile ngeneratora dei sangus Q tonico dai nervi 
:',\^sjii'j'ti' !tu;'i'{'r ' is r'i' MI •• ' ' ':• 

Il naoiodo d î prof. Brrwn Sóquard di Pa«"C', ronlizzalo, coro-
pÌBi&mente t-otii '^^h^ionp; rìpTigorî cM H prolunga 'la yitH, dà la 
forzale salute. ~ Ufi'cg rimedio pftr preveniro e (SU'-ai-e l'apopletiam, 

StabiL" Chimico D.'̂  MALÈSCHI - Firenze 
• ;. , , 6.r« ( i l jpusooli 8 osnsMltl' per (jòrrrtjjoéd'onM" ' 

quiÓQesso' mondiale - ' Eifetto meraviglioso 

^•nSteai In 'tiitlè ip Farmikole ,itel ^ e n d o 
L'Iperbiotitìa è preparata secondo la farmacopea tiffìc. del 2ìegnoi 

' I ' 

8 L À V 0 E I TIPOGRAFICI d PUBULICAZIONI Di 
- OGNI GENERE si eseguiscono presso^ la'^ti^fì'tfg^aflà' 

FRANCESCO COGOLO 
' C A L L I S T A 

Specialista per l'eatirpaaione dei calli 
senza dolore. Munito di- attestali me­
dici, comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. , ,i < ^ , i , ,, • , . ; j . 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reoa- anche a domicilio. ' 

del Giornale a prezzi di tu t ta conV'e'riieriza. • 

La reclame r è la vita dei commercio | 

Giara di boccie nottiirna 
La sera diiSab,ato 1$ Ssttsnibre nel­

l'osteria in Via Jacopo Marinoni N: 0, 
vprrà tenuta una Gara di bocole not-
Wrnà a premi in denaro con diplomi 
artistici ai singoli, vincitori eseguiti da 
un distinto dilettante. 

'Premi in oro ; 
' al I. 'Vincitore L. 25 
, »' Ili » » 20 * 
, » 111; > >' 10 

' ' » IV., » » B 
Per le iscrizioni in h. 2 rivolgersi 

nell'eseróizio stesso dalla sottollrmata 
ì Italia Cassio CÌmtgnolo, ' 

', \ ' àt jÌClÌltlSTAf'0"l' 

Lil^retti paga per operai 
; PRESSO LÀ. TIPOGRAFIA. • 

MARCO BARDUSCO 

S'iinio la repat. scoili mondi .le dalle Mig'iorin Igieniche tó» 
Hórion tu ti deiidorano di fonare ileTe mndetfiroo Lo doman- [/* 
dano nei negozi ed il perioiiabi HI bdiico. pir paura dì lasciarsi ^ • 
sfogg r-i la vendita, con grand i diiinvoltura, presenta un'geiiere v̂ì 
opotrslTalto, più di cotona qìn di ^ lana, vendendo a qualtinqiie ) g \ 
pfozzi, ingannando il Fobbrioltjte He'ioti od anche il «jom'priJ'vQ^ 
toro. Accortisi poi di questo abuso di buon'fede, per evitare'?*^ 
rfpccature nO'i dàunp iiej^pure '^enuózii alle autorità competei^li".'3^ 
Ciiiiiiiioo esigere rijoi'osamèiKf: la marca di/aéfirico'0." •0!"Sr 
Èer:on, o che nella fattura sia d chiarata la igenalna prove- * 

in;enza, o |ìiiBao rito'gorai'difplt'amentb alla Fabbrica in VenVSilb, J, 
*'Giudecca, S. Cosmo. ' . , ' ' ' 4 ' 4K' 

PftrhehÌKHaà.c !̂npàgiia, 
, 1 1 , , , ( ,i;er, (Hyorire quei nostri lettori che ' ' ' 

abbandonano la loro residenza' abi- ' ' • 
' 'tuale; ' jtei* feoarsi .in villeggiatura, 

• 1 apriamo U seguente 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO,: . 
' ' '" ' per 'un mese L ' i.OO.. 

' • Mandare 'oarloHnq-vaglia' con ben 
' chiaro ('t'jiSj'rtóao' alV'Aihministra--'. -i 

, ' sione del giornale *lt Paese* via della i 
• Préfettù'rk 'N. '6. 

wmm 
pefono 2-78 Telefono 2-79 

Grandioso 
Assorllmeiito 

ULTIME NOVITi', 

C O N F E T t l - imE'XlON'E - EOO6 CO^STA.^M. 

ttorì 
ori 

UDINE 
lei cambi 
1908. 

ltì2;fl9 
10?.13 
73.50 , 

13I4.5Q . 
810. f., 
470.- ' 
94,25 

409J-" ' 
361.80 • 
500 50 
3 5 3 . -
501 .tó 

dflS'ga 
j 508.25 
5 8(5— 
0 5 0 1 . -

515 — 
«) '' 
•̂  luO.Òl ' 

25.18 
123.04 
104.89 
'^84.78 
99.10 

5.15 
82.81' 

Bolle 
11. OSSEH 

' ' Oio 

'Temperatura 

' Pressione ma 
Umiditi rfilati 
Acqua caduta 
, Vento dominai 

"Stato del cieli 
Gli 

'Temperatura 
' Vresiìione mi 
,'romperatura 
Stato del cicli 

' PrBs.'iione ; sta 
Direzione vi'iil 
,Leva sole oie 
Tramonta ore 

F 
, Pari, «e Ai 

Ì4 " 
'DINE 

AC. 8.20 
.Dir. 11.25 
, On. Ì3.I5 

Mis 17.30 
Dir. 20.5 
da Udine a Tr 
On. 6.45 

•On. 8.— 
Mis. 15.42 
Dir. 17.25 30 

, (') Questo tt 
'da cui riparte 
!ia Udine Sia 
On. 6.17 ai' 
'Dir. 7 58 » 
On. 10.35 » 
Dii. 17.15 » 
On. 18.10 . 

'da Pontebba 
pn. 4.50 ar 
Dir. 9 28 » 
On. 14.39 » 
Dir. 18.22 » 
on. 18.30 » 

30.0 
17.3 

754.1, 
45.3, 

7S3.8 
'. 10,7 

5.38 
1834 

AITIVI 
d a U t o a V e i « i , g u W i ; 
,0n. 4.20 (5 7,43' 

10.7 
B 15.17 
IO 17.5 . 

22)50 
• i ' 34b 
> a Udine' 
5' '1!16 
55 1 12,50 

19.42 
W 7Ìi2 
Cortnons 
6,37,. 
Pontebba 

147 9.10 
«.52, 9.55 
n4-l3.39'" 
188 1918 
i.§T 2,1 20 

Udine 
8 7.38 • 

110,11.-

ri 19 45 
62 21.25 

a l 

' da Udine a S. Gli ilo à Udine 
M. 7.05 

.iM. H.04 
i.M. 10.54 
,M 12 55 
M. n .56 

"daS.BIoroioaTt 
p. 8.59 
M 16.48 

,D. 2O50 
daS Giorgio a Po 

il). 8.4 
.,0. 9 2 

M 11.4 
0. 19.19 2» 
M. 21.— 22 
da Csaarsa a P« 
On. 5.20 5 
Ao. 0.15 9 
On. 14.46 15 
On. 18 37 19 
daCasarsaaSpi 
Loc. 0.15 W 
Mis. 14.35 15 

' Loc. l'J.40 19 

8 32 
9.53 

ìli 15.3f! 
10 20,83 
H 21.39 

' 
?„ 

iS,Gioraid 

7.30," 
13.49 

r-.«]-¥ ' 
»8.BWràl9" 

7.57 
9.1 

13:56. 
16,40"" 
^.ii ' 

iCasarsa 
15 9.— 

18 55 
1615 
80.53 

t Casarsa 
8.53 

10 14.00 
83 18.10 

daUdlnoaOiy. 1 , ^ ^ ^ . 

B.40 
"Mie. 11.15 
Mis. 16.5 16 

'Mis.21.45 22 

' Salvoli-Gpsianzi 
Inventi re 

Bestiìng'ìmènti e bruciori nrbt'ràll, oitnr'rlVosoioali, llussi 
Wonolii, inoonlinenzfi d'Ufi.n ,̂ U0nprtn ì̂(S croniche, eoo. eco. 
si 'guariscono 'con ì Onufìètti vpgetnli Coatnuzl . La ble­
norragia Hon,ta 'fai cura raJicaltrieuto con la I n i e z i o n e ve-
igetale Caatauxl . , ', 

Insuperabile, oorao curo licohtittiente o depurativa tlei 
è il linai» vegetala C'qatauir.i. 

irsi alla IH(la Salvalì-
NAl'OLI. 

, Ptr mO'fgicni sohiaùmenli tivols 
Ooslumì, liione Amedeo iV. HOS — 

La grande e meritata repuloaione acquistata dallo nostre specialità, ha'incoraggiato 4ualoIie avido speculatore a tentare la fabbri-̂  
oaniono <li preparati consimili. Le nostre sneoialità, messe in ooniiaeroto da oltre "Veliti 'anni,, éòno lo sole e vere che 'guaTisciino 
rudionlmenta le malattìe geuitb-uriiiatie e la sifilide. Esso hanno sempre dato risultati infallibili, conio ne fanno fede non bòlo i certi­
ficati medièì, ma' principalmente le Anmerosè e spontanee attestazioni e i ringranianienti che'ogni giorno oi porvcngoiio da tutti! colore 
che Hnnno (uttp o fanno uso dello nostre Bpeolnlitii. Tali attestazioni sono rncoolte in nniopuacò^o die, si spedisce gratis a riofiiestii , 
e del iiualeistiiimo preparando la 5.a. edizione più ampia e documentata della procedente,, àvverliamo quindi il pubblico ,iji ntjn Jasfiìarsi, 
t r a r r e in i n g a n n w . Le noslro apeeialitó n o n »L deblionw confo nilijre cqu ( i | t ro linltair,ionÌ del, éeHerji : esso 
portano segnato il nomo eo«t»n?.i , col fac-siniilB della sua Urina e con nna marca di fabbrica di color bleu, jiiipta atlestalo di tra-
soriziona dui Miniateco di A, I. e G. in data 28 novembre 1000. , , ' ' ' , " , 

Prclito cmfeitUi Serit. Cmif. h. 3.80 — maa. lideximu h. 3 — Flao. Boob. h. 3. -^ Vendola in Udine presso je'_(ar)meie ' 
ti''ran<i>ci>«» iMiiilHlni « l i . * . B e l t r a m e , ftojwi V. E.- ,, ^ ,, i ̂  • . ''•K'.jr. * a -;, 

,,, , : 'i'«'- • -'• f «ti-...iiw».•••«ai .a 

Tram' ra 
I da Udina 

B. A, S. T. Da 
6,40 8 

8.45 9.5 10 
15.5 15,25 IH 
18 10 18,30 19 

'•(1) 20.35 ii 
Da Udine a 

' 10.25 11.30 1'"̂  

fc (1)I->1,1KÌ' 
•liei soli glori" 
stato. _ 

Udine,Tri 

9.49 
ia.àr-

lò 17.46 
82.50 

Uìllne 
T. R. A 

30 7.47 
»55 10,15 
'38 14,55 
36 19 85 
44 

ina a Udina 
iS6 13.17 
BettemlJre 
liuti dallo 

'dustiO 


